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equipe di studiosi, soprattutto di storia locale,
e dà spazio anche a studi e ricerche di giova-
ni. Se la rivista è principalmente proiettata al
passato, è certamente preziosa per compre n-
d e re il presente e il futuro che dipendono
spesso dallo spessore di storia e di umanesi-
mo che possono nascondersi in un palazzo, u-

na via, un an-
golo di città o
paese.

Città & din -
t o r n i è la rivista
fondata da Lui-
gi Bazoli. Ora
associata alla
C o n f c o o p e r a t i-
ve di Brescia la
p u b b l i c a z i o n e
periodica è di-
retta collegial-
mente da Fran-
cesca Bazoli,
Tino Bino, Gre-
gorio Gitti. Il
senso della ri-
vista è delinea-
to dal sottotito-

lo: le ragioni e le cose della politica.
Ma trattandosi di una visione politica alta,

la rivista aff ronta aspetti dei quali la politica
non può disinteressarsi: dall’urbanistica alla
viabilità, dal verde all’arte, dai servizi pubblici
all’assistenza, dal tempo libero all’economia.

Infine ecco la rivista, relativamente giova-
ne, intitolata l’autonomia, quaderni di cultura
amministrativa.

La rivista, diretta da Tino Bino e edita da La
Quadra, oltre ad avere una sezione significa-
tiva dedicata all’ambiente, è una fonte prezio-
sa per conoscere i cambiamenti in atto, a tutto
campo, in città e provincia.

i sono quattro riviste bresciane che,
pur essendo pubblicazioni di cultura
intesa nella sua accezione più vasta e

generale, contribuiscono tuttavia a far matu-
rare anche quella cultura della casa o dell’abi-
t a re o, in senso più ampio, dell’urbanistica
che sono sempre più necessarie in vista di u-
no sviluppo
sostenibile e
della qualità
della vita, nel-
la sua dimen-
sione indivi-
duale e collet-
tiva.

Iniziamo con
la rivista A B
(Atlante Bre-
sciano) edita
dalla Grafo dal
1984 e dire t t a
da Carlo Simo-
ni.

Si tratta di
una rivista
molto nota ai
b resciami, ric-
ca di splendide fotografie a colori. Facendo
c o n o s c e re itinerari fra caratterische località
della terra bresciana, excurcus storici, perso-
naggi, fatti e avvenimenti del passato e del
p resente, la rivista diventa una ottima fonte
per conoscere i mutamenti in corso e per
comprendere quanto sia importante la salva-
guardia dei beni paesaggistici e storici, fposse
anche un semplice casolare di montagna. 

Segnaliamo, poi, la rivista Civiltà Bresciana,
edita dalla omonima Fondazione pre s i e d u t a
da mons. Antonio Fappani che è pure diretto-
re del periodico.

La pubblicazione è frutto del lavoro di una

Quattro riviste utili per rafforzare
una nuova cultura dell’abitare
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